
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2011 
 

Codice DB2006 
D.D. 30 novembre 2010, n. 995 
Costi per il funzionamento del Collegio arbitrale ex art. 30 Accordo Collettivo Nazionale per 
la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
d.lgs. 502/92; impegno di Euro 3.000,00 e liquidazione di Euro 748,8 o.f.i. sul capitolo 119357 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2010. 
 
Premesso che: 
 
- in data 23/3/2005 la Conferenza Stato- Regioni ha ratificato l’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di Medicina Generale, (d’ora in poi ACN) che prevede all’art. 
30 l’istituzione, in ciascuna Regione, di una Commissione Paritetica permanente denominata 
Collegio arbitrale; 
 
- l’attività di tale organo è finalizzata alla valutazione delle violazioni di norme convenzionali 
nazionali, nonché degli Accordi Regionali e Aziendali; 
 
- l’art. 30, comma 2, dell’ ACN prevede che il Collegio arbitrale venga così composto: 

• un presidente nominato dall’ Assessore Regionale Tutela della Salute e Sanità, scelto tra una 
rosa di tre rappresentanti indicati dall’Ordine degli Avvocati del capoluogo di Regione; 

• tre componenti di parte pubblica nominati dall’ Assessore Regionale Tutela della Salute e 
Sanità; 

• tre componenti di parte medica, di cui due designati dalle OO.SS maggiormente 
rappresentative tra i medici di medicina generale della Regione ed uno designato dall’ordine dei  
medici del capoluogo di  Regione con funzioni di vicepresidente; 
 
- con determinazione del 5 febbraio 2007 n. 45 del Settore Assistenza Ospedaliera è stato istituito il 
Collegio arbitrale ex art. 30 ACN, attribuendo le funzioni di Presidente di tale organo all’Avv. 
Teresio Bosco; 
 
ritenuto che:  
 
-  l’Avv. Teresio Bosco svolge attività di supporto tecnico-giuridico per l’istruzione e definizione 
dei procedimenti disciplinari instaurati su richiesta delle aziende sanitarie nei confronti di mmg in 
caso di violazioni convenzionali; 
 
- considerato il valore della prestazione resa, il compenso da corrispondere all’Avv. Teresio Bosco 
viene fissato nella misura di € 300,00 oltre IVA (20%) e contributo cassa previdenza avvocati (CPA 
4%) per ogni procedimento disciplinare conclusosi con pronuncia di dispositivo; 
 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. 7/2001; 
Vista la L.R.15/ 2010 
Visti gli artt. 10, 17 e 18 L.R. 23/2008; 
Vista la DGR n. 19-201 del 21 giugno 2010; 
Vista la DGR 1-589 del 9 settembre 2010 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs.165/2001; 
Visto l’art. 25, comma 3, Legge 833/1978; 



Visto l’art. 8 del D. Lgs.502/1992; 
Visto l’art. 30 dell’ACN per la Medicina Generale del 23/3/05; 
Visto l’art. 4 dell’ Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale ex DGR n. 28-2690 del 
24/4/06; 
Vista la nota della Direzione Sanità 24 novembre 2010 prot. n. 33968/DB20.00  
 

determina 
 
- di impegnare la somma di € 3.000,00 o.f.i. sul cap. 119.357/2010, assegnazione n. 100003, per 
l’opera che viene svolta in seno al Collegio Arbitrale ex art 30 ACN MMG dall’Avv. Teresio 
BOSCO; 
- di liquidare in favore dell’Avv. Teresio Bosco (omissis), con studio in Via Susa 40, Torino- 
dietro presentazione di fattura che verrà vistata per regolarità della prestazione dal Dirigente del 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale, per le motivazioni di cui in premessa, la somma di € 
600,00 oltre IVA (20%), nonchè contributo cassa previdenza avvocati CPA (4%) per  l’ esecuzione 
della propria attività professionale di supporto tecnico-giuridico necessario per l’ istruzione di  2 
procedimenti disciplinari instaurati nei confronti di  medici di medicina generale e per la redazione 
dei conseguenti dispositivi; 
- di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione della restante somma di € 2.251,20. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
 
 


